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  Note all’art. 7:

     — Si riporta il testo dell’art. 22 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, 
n. 4, recante «Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e 
acquacoltura, a norma dell’art. 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    1° febbraio 2012, n. 26:  

 «Art. 22    (Vigilanza e controllo).    — 1. Il Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali - Direzione generale della pesca marittima 
e dell’acquacoltura, in qualità di autorità competente ai sensi dell’art. 5, 
paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1224/2009, coordina le attività di 
controllo. 

 2. Ai fini dell’espletamento delle funzioni di cui all’art. 5 del rego-
lamento (CE) n. 1224/2009, il Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali - Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura 
si avvale del Corpo delle capitanerie di porto, quale Centro di controllo 
nazionale della pesca. 

 3. L’attività di controllo sulla pesca, sul commercio e sulla som-
ministrazione dei prodotti di essa, nonché l’accertamento delle infrazioni 
sono affidati, sotto la direzione dei comandanti delle Capitanerie di Porto, al 
personale civile e militare dell’Autorità marittima centrale e periferica, alle 
Guardie di finanza, ai Carabinieri, agli Agenti di pubblica sicurezza ed agli 
agenti giurati di cui al comma 4. 

 4. Le Amministrazioni regionali, provinciali e comunali possono 
nominare, mantenendoli a proprie spese, agenti giurati da adibire alla vi-
gilanza sulla pesca. 

 5. Gli agenti giurati di cui al comma 4 debbono possedere i requisiti 
previsti dalle leggi di pubblica sicurezza. La loro nomina, previo parere fa-
vorevole del capo del Compartimento marittimo, avviene secondo le norme 
previste dalle leggi di pubblica sicurezza. 

 6. Ai soggetti di cui al comma 3, è riconosciuta, qualora già ad 
esse non competa, la qualifica di ufficiali o agenti di polizia giudiziaria, 
secondo le rispettive attribuzioni, ai fini della vigilanza sulla pesca ai sensi 
dell’art. 55, ultimo comma, del codice di procedura penale. 

 7. Gli incaricati del controllo sulla pesca marittima possono accede-
re in ogni momento presso le navi, i galleggianti, gli stabilimenti di pesca, 
i luoghi di deposito e di vendita, commercializzazione e somministrazione 
e presso i mezzi di trasporto dei prodotti della pesca, al fine di accertare 
l’osservanza delle norme sulla disciplina della pesca.».   

  Note all’art. 8:

     — Si riporta il testo dell’art. 11, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, 
recante “Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, non-
ché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei 
medesimi comuni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    2 novembre 2017, 
n. 256, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11    (Promozione dei prodotti provenienti da filiera corta o a 
chilometro utile).    — 1. I piccoli comuni, anche allo scopo di accrescere 
la sostenibilità ambientale del consumo dei prodotti agricoli e alimentari, 
possono promuovere, anche in forma associata, il consumo e la commer-
cializzazione dei prodotti agricoli e alimentari provenienti da filiera corta e 
dei prodotti agricoli e alimentari a chilometro utile, come definiti al com-
ma 2, favorendone l’impiego da parte dei gestori dei servizi di ristorazione 
collettiva pubblica. 

 2.    Abrogato   . 
 3. Nei bandi di gara per gli appalti pubblici di servizi o di forniture 

di prodotti alimentari destinati alla ristorazione collettiva, indetti dai picco-
li comuni, fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, costituisce titolo preferenziale per l’aggiudicazione l’utilizzo, 
in quantità superiori ai criteri minimi ambientali stabiliti dai paragrafi 5.3.1 
e 6.3.1 dell’allegato I annesso al decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 25 luglio 2011, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 220 del 21 settembre 2011, dei prodotti agricoli e alimentari 
provenienti da filiera corta o a chilometro utile e dei prodotti agricoli e ali-
mentari biologici provenienti da filiera corta o a chilometro utile. 

 4. Per i fini di cui al comma 3, l’utilizzo dei prodotti di cui al com-
ma 2, lettere   a)   e   b)  , in quantità superiori ai criteri minimi stabiliti dal citato 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
25 luglio 2011 deve essere adeguatamente documentato attraverso fatture 
di acquisto che riportino anche le indicazioni relative all’origine, alla natura, 
alla qualità e alla quantità dei prodotti acquistati.».   

  22G00070

    LEGGE  31 maggio 2022 , n.  62 .

      Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti tra le 
imprese produttrici, i soggetti che operano nel settore della 
salute e le organizzazioni sanitarie.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Princìpi generali    

     1. Le disposizioni della presente legge, nell’ambito 
della tutela della salute, in attuazione dei princìpi conte-
nuti negli articoli 32, 41 e 97 della Costituzione, determi-
nano, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera 
  m)  , della Costituzione, il livello essenziale delle presta-
zioni concernenti il diritto alla conoscenza dei rapporti 
tra le imprese e i soggetti operanti nel settore della salute. 

 2. Le disposizioni della presente legge, per finalità di 
trasparenza nonché di prevenzione e contrasto della cor-
ruzione e del degrado dell’azione amministrativa, ga-
rantiscono il diritto alla conoscenza dei rapporti, aventi 
rilevanza economica o di vantaggio, intercorrenti tra le 
imprese produttrici di farmaci, strumenti, apparecchiatu-
re, beni e servizi, anche non sanitari, e i soggetti che ope-
rano nel settore della salute o le organizzazioni sanitarie. 

 3. Resta comunque salva l’applicazione delle disposizioni 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante il codice di compor-
tamento dei dipendenti pubblici, nonché delle disposizioni 
del titolo VIII del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini della presente legge si intende:  
   a)   per «impresa produttrice»: qualunque soggetto, 

anche appartenente al Terzo settore, che, direttamente o 
nel ruolo di intermediario o di impresa collegata, eserci-
ta un’attività diretta alla produzione o all’immissione in 
commercio di farmaci, strumenti, apparecchiature, beni o 
servizi, anche non sanitari, ivi compresi i prodotti nutri-
zionali, commercializzabili nell’ambito della salute uma-
na e veterinaria, ovvero all’organizzazione di convegni e 
congressi riguardanti i medesimi oggetti; 

   b)   per «soggetti che operano nel settore della salu-
te»: i soggetti appartenenti all’area sanitaria o ammini-
strativa e gli altri soggetti che operano, a qualsiasi titolo, 
nell’ambito di un’organizzazione sanitaria, pubblica o 
privata, e che, indipendentemente dall’incarico ricoperto, 
esercitano responsabilità nella gestione e nell’allocazio-
ne delle risorse o intervengono nei processi decisionali 
in materia di farmaci, dispositivi, tecnologie e altri beni, 
anche non sanitari, nonché di ricerca, sperimentazione e 
sponsorizzazione. Sono equiparati ai soggetti che opera-
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no nel settore della salute i professionisti iscritti nell’Albo 
nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni 
giudicatrici nelle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici, di cui all’articolo 78 del codice di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, gestito dall’Autorità na-
zionale anticorruzione, e selezionabili per le procedure ad 
evidenza pubblica per l’acquisto e la produzione di beni e 
servizi nel settore sanitario; 

   c)   per «organizzazione sanitaria»: le aziende sani-
tarie locali, le aziende ospedaliere, le aziende ospedalie-
re universitarie, gli istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico e qualunque persona giuridica pubblica o pri-
vata che eroga prestazioni sanitarie, i dipartimenti univer-
sitari, le scuole di specializzazione, gli istituti di ricerca 
pubblici e privati e le associazioni e società scientifiche 
del settore della salute, gli ordini professionali delle pro-
fessioni sanitarie e le associazioni tra operatori sanitari, 
anche non aventi personalità giuridica, i soggetti pubblici 
e privati che organizzano attività di educazione continua 
in medicina nonché le società, le associazioni di pazienti, 
le fondazioni e gli altri enti istituiti o controllati dai sog-
getti di cui alla presente lettera ovvero che li controllano 
o ne detengono la proprietà o che svolgono il ruolo di 
intermediazione per le predette organizzazioni sanitarie.   

  Art. 3.

      Pubblicità delle erogazioni, delle 
convenzioni e degli accordi    

      1. Sono soggette a pubblicità secondo le disposizioni 
del presente articolo le convenzioni e le erogazioni in de-
naro, beni, servizi o altre utilità effettuate da un’impresa 
produttrice in favore:  

   a)   di un soggetto che opera nel settore della salute, 
quando abbiano un valore unitario maggiore di 100 euro 
o un valore complessivo annuo maggiore di 1.000 euro; 

   b)   di un’organizzazione sanitaria, quando abbiano 
un valore unitario maggiore di 1.000 euro o un valore 
complessivo annuo maggiore di 2.500 euro. 

 2. Sono altresì soggetti a pubblicità gli accordi tra le 
imprese produttrici e i soggetti che operano nel settore 
della salute o le organizzazioni sanitarie, che producono 
vantaggi diretti o indiretti, consistenti nella partecipazio-
ne a convegni, eventi formativi, comitati, commissioni, 
organi consultivi o comitati scientifici ovvero nella costi-
tuzione di rapporti di consulenza, docenza o ricerca. 

 3. La pubblicità delle erogazioni, delle convenzioni e 
degli accordi di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo è 
effettuata a cura dell’impresa produttrice mediante comu-
nicazione dei dati relativi all’erogazione, alla convenzio-
ne o all’accordo, da inserire nel registro pubblico telema-
tico istituito ai sensi dell’articolo 5. La comunicazione di 
cui al presente comma è trasmessa in formato elettronico 
secondo le modalità stabilite dal decreto del Ministro del-
la salute di cui all’articolo 5, comma 7. Qualora l’impresa 
produttrice abbia sede all’estero, l’adempimento può es-
sere eseguito dal rappresentante della stessa in Italia. 

  4. La comunicazione di cui al comma 3 indica, per cia-
scuna erogazione, convenzione o accordo:  

   a)    i seguenti dati identificativi del beneficiario 
dell’erogazione o della controparte della convenzione o 
dell’accordo:  

 1) il cognome e il nome, il domicilio professiona-
le e la qualifica, qualora il beneficiario o la controparte 
sia una persona fisica; 

 2) la ragione sociale, la sede e la natura dell’attivi-
tà, qualora il beneficiario o la controparte sia una persona 
giuridica; 

   b)   il codice fiscale o la partita dell’imposta sul va-
lore aggiunto (IVA) del beneficiario o della controparte; 

   c)   la data dell’erogazione o il periodo di riferimento 
della convenzione o dell’accordo; 

   d)   la natura dell’erogazione o della convenzione o 
dell’accordo; 

   e)   l’importo o il valore dell’erogazione ovvero la 
remunerazione della convenzione o dell’accordo; nel 
caso di beni, servizi o altre utilità, è indicato il valore di 
mercato; 

   f)   la causa dell’erogazione, della convenzione o 
dell’accordo; 

   g)   il soggetto, identificato mediante i dati di cui alle 
lettere   a)   e   b)  , che, in qualità di intermediario, abbia de-
finito le condizioni dell’erogazione o i termini della con-
venzione o dell’accordo o, comunque, abbia intrattenuto 
i rapporti con il beneficiario o la controparte per conto 
dell’impresa produttrice, anche qualora si tratti di un di-
pendente dell’impresa medesima; 

   h)   il numero di iscrizione del beneficiario o della 
controparte al proprio ordine professionale. 

 5. La comunicazione prevista dal comma 3 è eseguita, 
per le erogazioni effettuate e gli accordi e le convenzioni 
instaurati in ciascun semestre dell’anno, entro la conclu-
sione del semestre successivo. In caso di superamento 
dei limiti annui di valore indicati al comma 1 nel corso 
dell’anno, la comunicazione è eseguita entro il semestre 
successivo a quello nel quale è intervenuto il superamento.   

  Art. 4.
      Comunicazione delle partecipazioni azionarie, dei titoli 

obbligazionari e dei proventi derivanti da diritti di 
proprietà industriale o intellettuale.    

     1. Le imprese produttrici costituite in forma societaria, 
entro il 31 gennaio di ogni anno, comunicano al Ministero 
della salute i dati identificativi di cui all’articolo 3, com-
ma 4, lettere   a)   e   b)   , dei soggetti che operano nel settore 
della salute e delle organizzazioni sanitarie per i quali ri-
corra una delle seguenti condizioni:  

   a)   siano titolari di azioni o di quote del capitale della 
società ovvero di obbligazioni dalla stessa emesse, iscritti 
per l’anno precedente, rispettivamente, nel libro dei soci 
o nel libro delle obbligazioni; 

   b)   abbiano percepito dalla società, nell’anno pre-
cedente, corrispettivi per la concessione di licenze per 
l’utilizzazione economica di diritti di proprietà indu-
striale o intellettuale. 
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  2. La comunicazione di cui al comma 1 indica, per cia-
scun titolare:  

   a)   per le azioni o quote del capitale e per le obbligazio-
ni quotate in mercati regolamentati, il valore determinato ai 
sensi dell’articolo 9, comma 4, lettera   a)   o   b)  , del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917; 

   b)   per le obbligazioni non quotate in mercati regola-
mentati, il valore nominale complessivo dei titoli posseduti, 
distinto per ciascuna emissione, con l’indicazione del rendi-
mento annuo; 

   c)   i proventi da azioni, quote di capitale e obbligazioni 
percepiti dal titolare nell’anno; 

   d)   i proventi da diritti di proprietà industriale o intellet-
tuale percepiti dal titolare nell’anno. 

 3. Nella comunicazione di cui al comma 1 del presente ar-
ticolo è altresì indicato se il valore complessivo delle azioni 
o delle quote costituisca una partecipazione qualificata de-
finita ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera   c)  , del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917. 

 4. La comunicazione di cui al comma 1 è trasmessa in 
formato elettronico secondo le modalità stabilite dal decreto 
del Ministro della salute di cui all’articolo 5, comma 7. 

 5. Nel caso previsto dal comma 3 del presente articolo, 
la comunicazione di cui al comma 1 è pubblicata a cura del 
Ministero della salute in un’apposita sezione del registro 
pubblico telematico istituito ai sensi dell’articolo 5. 

 6. Qualora le azioni, quote od obbligazioni di cui al pre-
sente articolo siano attribuite al soggetto che opera nel set-
tore della salute o all’organizzazione sanitaria dall’impresa 
produttrice a titolo gratuito o quale corrispettivo, anche par-
ziale, di prestazioni rese dagli stessi, resta fermo l’obbligo di 
comunicazione previsto dall’articolo 3. A tale fine, il valore 
della partecipazione o dell’obbligazione è determinato ai 
sensi del comma 2 del presente articolo.   

  Art. 5.
      Registro pubblico telematico    

     1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge è istituito nel sito    internet    istituzionale del Mini-
stero della salute il registro pubblico telematico denominato 
«Sanità trasparente». La data di inizio del funzionamento del 
registro è comunicata mediante avviso pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 2. Nel registro pubblico telematico sono pubblicate le co-
municazioni di cui all’articolo 3 e, in distinte sezioni, i dati 
risultanti dalle comunicazioni di cui all’articolo 4 e gli atti 
di irrogazione delle sanzioni di cui all’articolo 6, comma 7. 

 3. Il registro pubblico telematico è liberamente accessibile 
per la consultazione ed è provvisto di funzioni che permet-
tano la ricerca e l’estrazione delle comunicazioni, dei dati e 
degli atti di cui al comma 2 secondo gli    standard    degli    open 
data   . 

 4. Le comunicazioni pubblicate ai sensi del presente arti-
colo sono consultabili per cinque anni dalla data della pub-
blicazione. Decorso tale termine esse sono cancellate dal 
registro pubblico telematico. 

 5. I dati pubblicati nel registro pubblico telematico 
possono essere riutilizzati solo alle condizioni previste 
dalla normativa sul riutilizzo di documenti nel settore 
pubblico, di cui al decreto legislativo 24 gennaio 2006, 
n. 36. Resta fermo che, ove si tratti di informazioni rife-
rite a persone fisiche, il riutilizzo dei dati pubblicati deve 
avvenire in termini compatibili con gli scopi originari per 
i quali le stesse informazioni sono state raccolte dal Mi-
nistero della salute. 

 6. Con la stipulazione delle convenzioni o degli ac-
cordi, di cui rispettivamente ai commi 1 e 2 dell’artico-
lo 3, ovvero con l’accettazione delle erogazioni, di cui al 
medesimo comma 1 dell’articolo 3, da parte dei soggetti 
che operano nel settore della salute e delle organizzazioni 
sanitarie, nonché con l’acquisizione delle partecipazioni 
azionarie, dei titoli obbligazionari e dei proventi derivan-
ti da diritti di proprietà industriale o intellettuale, di cui 
all’articolo 4, comma 1, s’intende prestato il consenso alla 
pubblicità e al trattamento dei dati da parte dei predetti 
soggetti e organizzazioni, per le finalità di cui al presente 
articolo. Le imprese produttrici sono comunque tenute a 
fornire un’informativa ai soggetti che operano nel settore 
della salute e alle organizzazioni sanitarie, specificando 
che le comunicazioni di cui ai commi precedenti sono 
oggetto di pubblicazione nel sito    internet    istituzionale 
del Ministero della salute. Sono fatti salvi i diritti degli 
interessati di cui agli articoli 15, 16, 17, 18, 19 e 21 del 
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, nonché le forme di tutela di 
natura giurisdizionale e amministrativa ivi previste. 

  7. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, con decreto del Ministro della salute, 
sentiti l’Agenzia per l’Italia digitale, l’Autorità naziona-
le anticorruzione e il Garante per la protezione dei dati 
personali, sono determinati la struttura e le caratteristiche 
tecniche del registro pubblico telematico nonché i requi-
siti e le modalità per la trasmissione delle comunicazioni 
e l’inserimento dei dati, secondo i seguenti criteri:  

   a)   facilità di accesso; 
   b)   semplicità della consultazione; 
   c)   comprensibilità dei dati e omogeneità della loro 

presentazione; 
   d)   previsione di funzioni per la ricerca semplice e 

avanzata e per l’estrazione dei dati. 
 8. Con il decreto di cui al comma 7 sono altresì stabiliti 

i modelli per le comunicazioni di cui agli articoli 3 e 4 ed 
eventuali ulteriori elementi da indicare nelle medesime 
comunicazioni. 

 9. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizio-
ni del presente articolo, pari a 300.000 euro per l’anno 
2022 e a 50.413 euro annui a decorrere dall’anno 2023, 
si provvede, quanto a 300.000 euro per l’anno 2022, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa recata dall’articolo 34  -ter  , comma 5, della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritta nello stato di pre-
visione del Ministero della salute per l’anno 2022, e, 
quanto a 50.413 euro annui a decorrere dall’anno 2023, 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito 
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del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero della salute. 

 10. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 6.
      Vigilanza e sanzioni    

     1. Le imprese produttrici sono responsabili della veridicità 
dei dati contenuti nelle comunicazioni di cui agli articoli 3 e 4. 

 2. All’impresa produttrice che omette di eseguire la co-
municazione telematica di cui all’articolo 3, nel termine ivi 
previsto, si applica, per ciascuna comunicazione omessa, la 
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma di 1.000 euro aumentata di venti volte l’importo 
dell’erogazione alla quale si riferisce l’omissione. 

 3. All’impresa produttrice che omette di trasmettere la 
comunicazione di cui all’articolo 4, comma 1, nel termi-
ne ivi indicato, ovvero omette, ricorrendone i presupposti, 
l’indicazione di cui al comma 3 del medesimo articolo, si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria del paga-
mento di una somma da 5.000 a 50.000 euro. 

 4. Nel caso in cui l’impresa produttrice fornisca infor-
mazioni incomplete nelle comunicazioni di cui agli articoli 
3 e 4, le stesse devono essere integrate entro il termine di 
novanta giorni. Nel caso in cui l’integrazione non venga ef-
fettuata nel termine stabilito, si applicano le sanzioni previ-
ste, rispettivamente, dai commi 2 e 3 del presente articolo. 

 5. Salvo che il fatto costituisca reato, all’impresa produt-
trice che fornisce notizie false nelle comunicazioni di cui 
agli articoli 3 e 4 si applica la sanzione amministrativa pe-
cuniaria del pagamento di una somma da 5.000 a 100.000 
euro. 

 6. All’impresa produttrice con un fatturato annuo infe-
riore a un milione di euro, le sanzioni di cui ai commi 2, 3 e 
5 si applicano in misura pari alla metà degli importi definiti 
dai predetti commi, purché tale impresa non sia controllata, 
collegata o vincolata da rapporti di fornitura o subfornitura 
con altre imprese produttrici. 

 7. Gli atti di irrogazione delle sanzioni previste dal pre-
sente articolo sono pubblicati in un’apposita sezione del re-
gistro pubblico telematico di cui all’articolo 5. Il Ministero 
della salute pubblica, in formato aperto, tali atti nella prima 
pagina del proprio sito    internet    istituzionale, per un perio-
do non inferiore a novanta giorni, con l’indicazione dei 
nomi delle imprese produttrici che non abbiano trasmesso 
le comunicazioni dovute ovvero che abbiano fornito noti-
zie false nelle comunicazioni. 

 8. Il Ministero della salute esercita le funzioni di vi-
gilanza sull’attuazione della presente legge, avvalendo-
si del Comando carabinieri per la tutela della salute, e 
applica le sanzioni amministrative previste dal presente 
articolo. 

 9. In conformità alle disposizioni di cui alla legge 
30 novembre 2017, n. 179, è consentita la segnalazione 
al Ministero della salute delle condotte poste in essere 

in violazione della presente legge. Con il decreto di cui 
all’articolo 5, comma 7, sono disciplinate le modalità per 
l’attuazione del presente comma. 

 10. L’amministrazione finanziaria e il Corpo della guar-
dia di finanza, nell’ambito delle attività di controllo effettuate 
nei riguardi delle imprese produttrici, verificano l’esecuzione 
degli obblighi previsti dalla presente legge. Qualora accer-
tino irregolarità od omissioni, salvo che il fatto costituisca 
reato, ne informano il Ministero della salute per i fini di cui 
al comma 8. 

 11. Per l’accertamento, la contestazione e l’irrogazione 
delle sanzioni amministrative di cui al presente articolo si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nel 
capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 12. I proventi derivanti dalla riscossione delle sanzioni di 
cui al presente articolo affluiscono all’entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnati, in misura pari al 50 per cen-
to, ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero 
della salute ed essere destinati, nell’anno di riferimento, al 
miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia delle attività di 
vigilanza svolte ai sensi del comma 8.   

  Art. 7.
      Relazione alle Camere    

     1. Il Ministro della salute trasmette alle Camere, entro il 
31 dicembre di ogni anno, una relazione sullo stato di attua-
zione delle disposizioni della presente legge.   

  Art. 8.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Ad esclusione delle attività di cui all’articolo 5, le am-
ministrazioni interessate provvedono all’attuazione della 
presente legge nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 9.
      Disposizioni finali    

     1. Gli obblighi di comunicazione previsti dall’articolo 3 
si applicano a decorrere dal secondo semestre successivo a 
quello in corso alla data di pubblicazione dell’avviso previsto 
dall’articolo 5, comma 1. 

 2. Gli obblighi di comunicazione previsti dall’articolo 4 si 
applicano a decorrere dal secondo anno successivo a quel-
lo in corso alla data di pubblicazione dell’avviso previsto 
dall’articolo 5, comma 1. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inse-
rita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 31 maggio 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
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     N O T E 

 AVVERTENZA 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione 
competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3 del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica 
italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi-
cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pubblica-
zione nella    Gazzetta Ufficiale    dell’Unione europea (GUUE).   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo degli articoli 32, 41, 97 e 117, comma 2, lettera   m)    
della Costituzione:  

 «Art. 32. 

 La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo 
e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti. 

 Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se 
non per disposizione di legge. La legge non può in nessun caso violare i limiti 
imposti dal rispetto della persona umana.» 

 «Art. 41. 

 L’iniziativa economica privata è libera. 
 Non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in modo da recare 

danno alla salute, all’ambiente, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 
 La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché l’attività 

economica pubblica e privata possa essere indirizzata e coordinata a fini so-
ciali e ambientali.» 

 «Art. 97. 

 Le pubbliche amministrazioni, in coerenza con l’ordinamento 
dell’Unione europea, assicurano l’equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del 
debito pubblico. 

 I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo 
che siano assicurati il buon andamento e l’imparzialità dell’amministrazione. 

 Nell’ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di competenza, 
le attribuzioni e le responsabilità proprie dei funzionari. 

 Agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni si accede mediante con-
corso, salvo i casi stabiliti dalla legge.» 

 «Art. 117 

 (  Omissis  ). 
  Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  

   m)   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i 
diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale; 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 «Re-

golamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   4 giugno 2013, n. 129. 

 — Il titolo VIII del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   21 giugno 2006, n. 142, reca «Pubblicità».   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta il testo dell’art. 78 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, recante il Codice dei contratti pubblici, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    19 aprile 2016, n. 91, S.O.:  

 «Art. 78    (Albo dei componenti delle commissioni giudicatrici)   . — 
1. È istituito presso l’ANAC, che lo gestisce e lo aggiorna secondo criteri 
individuati con apposite determinazioni, l’Albo nazionale obbligatorio dei 
componenti delle commissioni giudicatrici nelle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici. Ai fini dell’iscrizione nel suddetto albo, i soggetti inte-
ressati devono essere in possesso di requisiti di compatibilità e moralità, non-
ché di comprovata competenza e professionalità nello specifico settore a cui 
si riferisce il contratto, secondo i criteri e le modalità che l’Autorità definisce 
con apposite linee guida, valutando la possibilità di articolare l’Albo per aree 
tematiche omogenee, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente codice. Fino all’adozione della disciplina in materia di 
iscrizione all’Albo, si applica l’art. 216, comma 12. 

 1  -bis  . Con le linee guida di cui al comma 1 sono, altresì, disciplina-
te le modalità di funzionamento delle commissioni giudicatrici, prevedendo, 
di norma, sedute pubbliche, nonché sedute riservate per la valutazione delle 
offerte tecniche e per altri eventuali adempimenti specifici.».   

  Note all’art. 4:

     — Si riporta il testo dell’art. 9, comma 4, lettera   a)   e   b)   e dell’art. 67, 
comma 1, lettera   c)   del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, recante «Approvazione del testo unico delle imposte sui red-
diti», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 1986, n. 302, S.O.:  

 «Art. 9.    (Determinazione dei redditi e delle perdite)   . — (  Omissis  ). 
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  4. Il valore normale è determinato:  
   a)   per le azioni, obbligazioni e altri titoli negoziati in mercati rego-

lamentati italiani o esteri, in base alla media aritmetica dei prezzi rilevati 
nell’ultimo mese; 

   b)   per le altre azioni, per le quote di società non azionarie e per i titoli 
o quote di partecipazione al capitale di enti diversi dalle società, in propor-
zione al valore del patrimonio netto della società o ente, ovvero, per le socie-
tà o enti di nuova costituzione, all’ammontare complessivo dei conferimenti; 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 67.    (Redditi diversi)   . — (  Omissis  ). 
   c)   le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo onero-

so di partecipazioni qualificate. Costituisce cessione di partecipazioni 
qualificate la cessione di azioni, diverse dalle azioni di risparmio, e 
di ogni altra partecipazione al capitale od al patrimonio delle società 
di cui all’art. 5, escluse le associazioni di cui al comma 3, lettera   c)  , 
e dei soggetti di cui all’art. 73, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   d)   , nonché 
la cessione di diritti o titoli attraverso cui possono essere acquisite 
le predette partecipazioni, qualora le partecipazioni, i diritti o titoli 
ceduti rappresentino, complessivamente, una percentuale di diritti di 
voto esercitabili nell’assemblea ordinaria superiore al 2 o al 20 per 
cento ovvero una partecipazione al capitale od al patrimonio superiore 
al 5 o al 25 per cento, secondo che si tratti di titoli negoziati in mercati 
regolamentati o di altre partecipazioni. Per i diritti o titoli attraverso 
cui possono essere acquisite partecipazioni si tiene conto delle per-
centuali potenzialmente ricollegabili alle predette partecipazioni. La 
percentuale di diritti di voto e di partecipazione è determinata tenendo 
conto di tutte le cessioni effettuate nel corso di dodici mesi, ancorché 
nei confronti di soggetti diversi. Tale disposizione si applica dalla data 
in cui le partecipazioni, i titoli ed i diritti posseduti rappresentano una 
percentuale di diritti di voto o di partecipazione superiore alle percen-
tuali suindicate. Sono assimilate alle plusvalenze di cui alla presente 
lettera quelle realizzate mediante:  

 1) cessione di strumenti finanziari di cui alla lettera   a)   del com-
ma 2 dell’art. 44 quando non rappresentano una partecipazione al patrimonio; 

 2) cessione dei contratti di cui all’art. 109, comma 9, lettera 
  b)  , qualora il valore dell’apporto sia superiore al 5 per cento o al 25 
per cento del valore del patrimonio netto contabile risultante dall’ultimo 
bilancio approvato prima della data di stipula del contratto secondo che 
si tratti di società i cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati o di 
altre partecipazioni. Per le plusvalenze realizzate mediante la cessione 
dei contratti stipulati con associanti non residenti che non soddisfano le 
condizioni di cui all’art. 44, comma 2, lettera   a)  , ultimo periodo, l’assi-
milazione opera a prescindere dal valore dell’apporto; 

 3) cessione dei contratti di cui al numero precedente qualora il 
valore dell’apporto sia superiore al 25 per cento dell’ammontare dei beni 
dell’associante determinati in base alle disposizioni previste del comma 2 
dell’art. 47 del citato testo unico; 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 5:
     — Il decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, recante «Attuazione 

della direttiva (UE) 2019/1024 relativa all’apertura dei dati e al riutilizzo 
dell’informazione del settore pubblico che ha abrogato la direttiva 2003/98/
CE», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 febbraio 2006, n. 37. 

 — Il Regolamento del Parlamento europeo 27 aprile 2016 n. 2016/679/
UE, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati), è pubbli-
cato nella    Gazzetta Ufficiale    dell’Unione europea 4 maggio 2016, n. L 119. 

 — Si riporta il testo dell’art. 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196 «Legge di contabilità e finanza pubblica», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    31 dicembre 2009, n. 303, S.O.:  

 «Art. 34  -ter      (Accertamento e riaccertamento annuale dei residui 
passivi)   . — (  Omissis  ). 

 5. In esito al riaccertamento di cui al comma 4, in apposito allegato al 
Rendiconto generale dello Stato è quantificato per ciascun Ministero l’am-
montare dei residui passivi perenti eliminati. Annualmente, successivamente 
al giudizio di parifica della Corte dei conti, con la legge di bilancio, le som-
me corrispondenti agli importi di cui al periodo precedente possono essere 
reiscritte, del tutto o in parte, in bilancio su base pluriennale, in coerenza 
con gli obiettivi programmati di finanza pubblica, su appositi Fondi da isti-
tuire con la medesima legge, negli stati di previsione delle amministrazioni 
interessate.».   

  Note all’art. 6:
     — La legge 30 novembre 2017, n. 179, recante «Disposizioni per la 

tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti 
a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato», è 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   14 dicembre 2017, n. 291. 

 — Le disposizioni contenute nel capo I, sezione I e II, della legge 
24 novembre 1981, n. 689, recante «Modifiche al sistema penale», pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   30 novembre 1981, n. 329, S.O., recano: «Capo 
I (LE SANZIONI AMMINISTRATIVE) - Sezione I (Principi generali) 
- Sezione II (Applicazione)».   

  22G00076  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI
  DECRETO  1° giugno 2022 .

      Autorizzazione al laboratorio S&P di Antonio Schettino e C. 
S.n.c., in Nocera Superiore, al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 


